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COMUNICATO STAMPA 
 

Archivi storici, il Fisco agevola le spese di manutenzione 
 
I privati che possiedono archivi dichiarati “di interesse storico particolarmente 
importante” e sostengono delle spese per organizzarli in maniera sistematica e 
aggiornare l’inventario possono usufruire delle agevolazioni previste per la 
manutenzione, protezione e restauro dei beni vincolati. 
È il chiarimento fornito dall’Agenzia, con la risoluzione n. 93/E emanata oggi, alla 
Direzione generale per gli archivi del Ministero per i beni e le attività culturali (Mibac). 
 
Le agevolazioni, previste dagli articoli 15 e 100 del Tuir (Testo unico delle imposte sui 
redditi), consistono, rispettivamente, nella possibilità di detrarre dall’Irpef o di dedurre 
dal reddito di impresa le spese di manutenzione, protezione o restauro obbligatorie, 
nella misura effettivamente rimasta a carico. 
Se le spese non sono obbligatorie per legge, il carattere di “necessità” deve risultare da 
un’apposita certificazione rilasciata - previa verifica della loro congruità, d’intesa con 
l’Agenzia del Territorio - dalla competente sopraintendenza del Ministero per i beni 
culturali. 
 
Posto che le agevolazioni in questione mirano a favorire le attività, obbligatorie o 
necessarie, di manutenzione, protezione e restauro dei beni sottoposti a vincolo, 
l’Agenzia spiega che le attività di organizzazione e aggiornamento dell’inventario degli 
archivi di particolare importanza possono essere ricondotte alla nozione di 
“manutenzione”, essendo effettivamente finalizzate a mantenere integra “l’efficienza 
funzionale e l’identità” delle fonti documentarie. 
Per le spese sostenute per ordinare e inventariare gli archivi privati, dunque, è possibile 
usufruire delle agevolazioni fiscali in questione, a patto che venga accertata la congruità 
delle spese se non si tratta di spese obbligatorie per legge. 
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